
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 1 
Normativa, documenti, piani e 

programmi di riferimento 
per il PTA 2024-2026 
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Disposizioni di riferimento e mandato istituzionale 

 

L’Istituto Nazionale di Innovazione, Documentazione e Ricerca Educativa (INDIRE) è ente di 

ricerca di diritto pubblico, ai sensi dell’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98, recante 

“Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2011, n.111. Esso costituisce inoltre articolazione del Sistema nazionale di valutazione in 

materia di istruzione e formazione, ai sensi dell’articolo 2 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 marzo 2013, n.80. 

L’Istituto, nel rispetto dell’articolo 33, sesto comma, della Costituzione è dotato di autonomia 

statutaria, scientifica, organizzativa, regolamentare, amministrativa, finanziaria, contabile e 

patrimoniale, ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, di seguito denominato “Ministero” che esercita tale funzione attraverso azioni di controllo 

preventivo, contestuale e successivo su atti e documenti di indirizzo, programmazione e gestione. 

L’Istituto ha sede legale in Firenze e si articola in tre nuclei territoriali, aventi rispettivamente sede 

in Torino, Roma e Napoli, che hanno anche funzioni di gestione e supporto alla realizzazione delle 

attività istituzionali affidate all’ente. La mission dell’Ente implica la realizzazione di attività che, 

molto spesso, richiedono la gestione di programmi pluriennali, di grandi dimensioni, con 

collaborazioni nazionali e internazionali, l’impiego di specifiche infrastrutture e un’integrazione, a 

forte ricaduta applicativa, tra Ricerca Endogena (ANVUR: Ricerca scientifica), ricerca istituzionale 

e terza missione. 

I documenti che forniscono le indicazioni valide per realizzare la “mappatura” della Ricerca 

Endogena, della Ricerca Istituzionale e della Terza Missione e che indicano gli “ambiti e i temi” 

generali di pertinenza dell’INDIRE sono le norme primarie, lo Statuto, le discipline secondarie, gli 

atti amministrativi di alto livello e il Piano Triennale di Attività. Tali documenti, infatti, definiscono i 

confini operativi dell’INDIRE in merito ai compiti, alle tipologie e ai piani di attività e soprattutto 

consentono di individuare gli obiettivi generali dell’Ente. 

Il mandato istituzionale, le priorità strategiche, gli indirizzi generali e gli obiettivi definiti dal 

Ministero dell’Istruzione (MI) e dal Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR), circoscrivono i 

confini delle attività, richiamando, per quanto attiene alla dimensione realizzativa 

Il ricorso ad una ricerca finalizzata e mission-oriented. Inoltre, considerato l’ambito e il contesto 

di riferimento in cui opera l’INDIRE, il successo stesso della ricerca e dei suoi effetti, non può 

prescindere da una interazione e cooperazione costante con i territori, le Pubbliche 

Amministrazioni, le Regioni e gli Enti Locali, il mondo del lavoro e ultime in elenco, ma non per 

importanza, le istituzioni scolastiche e il loro personale. 
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Norme primarie e Statuto 

 

Tra le norme primarie che individuano gli ambiti e i confini entro quali articolare le attività di Ricerca 

Endogena (ANVUR: Ricerca scientifica), Istituzionale nonché la Terza Missione, occorre qui 

richiamare: 

 
• la norma istitutiva, Decreto-Legge n.98 del 6 luglio 2011 “Disposizioni urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria” art.19 c.1 “Razionalizzazione della spesa relativa 

all’organizzazione scolastica” (GU Serie Generale n.155 del 6-7-2011); 

• Il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 "Riordino degli enti di ricerca in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165."; 

• Il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 “Semplificazione delle attività degli enti 

pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124.”; 

• lo Statuto adottato dal CdA in data 20/10/2017 con delibera n.13 e pubblicato il 10/01/2018 

ed in particolare si veda l’Art.2 (Finalità) - in particolare i commi 1, 4 e 5 - e all’Art.3 

(Missione e obiettivi) comma 2. 

 
 
 

Statuto dell’Indire 

 

Art. 2 (Finalità) 

 
 

Comma 1: L’Istituto, nel quadro degli obiettivi fissati in sede europea ed internazionale, svolge 

compiti di sostegno ai processi di miglioramento e innovazione educativa, di formazione in 

servizio del personale della scuola, di documentazione e ricerca didattica. 

 
Comma 4: L’Istituto ha il compito di curare la formazione in servizio del personale della scuola, in 

stretto raccordo con i processi di innovazione tecnologica, attraverso attività di accompagnamento 

e riqualificazione professionale sia in presenza sia in modalità e-learning. L’Istituto cura, inoltre, lo 

sviluppo di un sistema di documentazione finalizzato alla diffusione e valorizzazione delle 

esperienze di ricerca ed innovazione didattica e pedagogica in ambito nazionale ed internazionale; 

sostiene le strategie di ricerca e formazione riferite allo sviluppo dell’innovazione digitale e dei 

sistemi tecnologici e documentari, elabora e realizza coerenti progetti nazionali di ricerca, curando 

la diffusione dei relativi risultati; collabora con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca per la gestione dei programmi e dei progetti dell’Unione europea. L’Istituto gestisce su 
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incarico delle Autorità Nazionali, sviluppando collaborazioni internazionali, i Programmi dell’Unione 

Europea sull’Istruzione e la Formazione, contribuendo allo sviluppo di una rete di contatti, scambi, 

flussi di informazioni ed esperienze tra scuole, studenti, aziende ed istituzioni di tutti i paesi 

dell’U.E. L’Istituto gestisce lo sviluppo delle attività di raccolta, elaborazione, valorizzazione e 

diffusione dell’informazione e di produzione della documentazione a sostegno dell’innovazione 

digitale della didattica e dell’autonomia scolastica; cura, anche ai fini suddetti, il sostegno ai 

processi di innovazione centrati sulla diffusione e sull’utilizzo delle nuove tecnologie, attivando 

coerenti progetti di ricerca tesi al miglioramento della didattica; cura la manutenzione e 

valorizzazione del patrimonio bibliografico, iconografico e degli archivi storici interni anche 

attraverso la creazione di specifiche banche dati. 

 
Comma 5: Nell’ambito del Sistema Nazionale di Valutazione partecipa, attraverso specifici progetti 

autonomi o in affidamento, allo sviluppo delle azioni di autodiagnosi e di sostegno ai processi di 

miglioramento della didattica e dei comportamenti professionali per l’innalzamento dei livelli di 

apprendimento ed il buon funzionamento del contesto scolastico. 

 
Art. 3 (Missione e obiettivi) 

 
 

Comma 2: Per la realizzazione della missione e degli obiettivi sopra indicati l’Istituto svolge, in 

particolare, le seguenti funzioni: 

• ricerca educativa e sostegno ai processi di innovazione pedagogico- didattica; 

• formazione e aggiornamento del personale della scuola; per quanto riguarda i temi della 

valutazione con la collaborazione dell’INVALSI; 

• sviluppo dei servizi di documentazione pedagogica, didattica e di ricerca e 

sperimentazione; 

• partecipazione alle iniziative internazionali nelle materie di competenza; 

• collaborazione alla realizzazione delle misure di sistemi nazionali in materia di istruzione 

per gli adulti e di istruzione e formazione tecnica superiore; 

• collaborazione con le regioni e gli enti locali per le materie di competenza; 

• progettazione e sviluppo di specifici strumenti ed attività tesi al miglioramento delle 

performance professionali del personale della scuola e dei livelli di apprendimento; 

• sviluppo di ambienti e servizi di e-learning volti a favorire lo scambio di esperienze e la 

diffusione di modelli e materiali a sostegno dei processi di innovazione digitale della 

didattica e dello sviluppo dell’autonomia scolastica; 

• ausilio alla realizzazione degli obiettivi del Sistema nazionale di valutazione attraverso il 

supporto alle istituzioni scolastiche e formative nella definizione e attuazione dei piani di 
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miglioramento della qualità dell’offerta formativa e dei risultati degli apprendimenti degli 

studenti, autonomamente adottati dalle stesse. 

 
Comma 3: Ulteriori compiti possono essere svolti dall’Istituto sulla base delle previsioni 

di nuove leggi o regolamenti, delle direttive del Ministro, nonché sulla base di convenzioni e/o altre 

tipologie di accordi di cui all’articolo 7 del presente Statuto. 

 
 

DPR 28 marzo 2013, n.80 - Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di 

istruzione e formazione 

 
Art 4 - INDIRE 

L'INDIRE concorre a realizzare gli obiettivi dell'S.N.V. attraverso il supporto alle istituzioni 

scolastiche nella definizione e attuazione dei piani di miglioramento della qualità dell'offerta 

formativa e dei risultati degli apprendimenti degli studenti, autonomamente adottati dalle stesse. 

A tale fine, cura il sostegno ai processi di innovazione centrati sulla diffusione e sull'utilizzo delle 

nuove tecnologie, attivando coerenti progetti di ricerca tesi al miglioramento della didattica, nonché 

interventi di consulenza e di formazione in servizio del personale docente, amministrativo, tecnico 

e ausiliario e dei dirigenti scolastici, anche sulla base di richieste specifiche delle istituzioni 

scolastiche. 

 
 

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 60 Norme sulla promozione della cultura 

umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno 

della creatività, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera g), della legge 13 luglio 

2015, n. 107. (17G00068) (GU n.112 del 1652017 Suppl. Ordinario n. 23) Vigente al: 31‐5‐2017 

 
Capo II Organizzazione per la promozione della cultura umanistica, della conoscenza del 

patrimonio artistico e della creatività. 

 
Art. 4 - Sistema coordinato per la promozione dei «temi della creatività» nel sistema nazionale di 

istruzione e formazione 

 
Comma 1. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo in collaborazione con l'Istituto nazionale documentazione, 

innovazione e ricerca educativa (INDIRE), le istituzioni scolastiche organizzate nelle reti di cui 

all'articolo 7 e nei poli di cui all'articolo 11, le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e 
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coreutica, le università, gli istituti tecnici superiori, gli istituti del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo, gli istituti italiani di cultura concorrono, nei limiti delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, a realizzare un sistema coordinato per la 

promozione e il potenziamento della cultura umanistica e della conoscenza e della pratica delle 

arti. 

 
Art. 6 - Collaborazione con INDIRE 

 
 

1. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca si avvale, senza ulteriori oneri, anche 

dell'INDIRE per lo svolgimento delle seguenti attività riguardanti i temi della creatività: 

 
1) formazione, consulenza e supporto ai docenti impegnati nello sviluppo dei temi della 

creatività; 

2) documentazione delle attività inerenti i temi della creatività; 

3) supporto all'attivazione di laboratori permanenti di didattica dell'espressione creativa 

nelle reti di scuole e nei poli a orientamento artistico e performativo; 

4) raccolta delle buone prassi delle istituzioni scolastiche per l'attuazione dei temi della 

creatività, al fine di diffondere soluzioni organizzative e tecniche di eccellenza; 

5) diffusione delle buone pratiche più efficaci al fine del conseguimento, da parte delle 

studentesse e degli studenti, di abilità, conoscenze e competenze relative ai temi della 

creatività. 

 

LEGGE 29 giugno 2022, n. 79  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante 
ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 
(22G00091) (GU Serie Generale n.150 del 29-06-2022) - Entrata in vigore del 
provvedimento: 30/06/2022 

 
Al CAPO IV –bis. SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE DELL’ISTRUZIONE E SISTEMA DI 
FORMAZIONE CONTINUA INCENTIVATA 
Art. 16 -bis (Scuola di alta formazione dell’istruzione). — 1. È istituita, con sede legale in Roma, la 
Scuola di alta formazione dell’istruzione, di seguito denominata Scuola, posta sotto la vigilanza del 
Ministero dell’istruzione. 
La Scuola: a) promuove e coordina la formazione in servizio dei docenti di ruolo, in coerenza e 
continuità con la formazione iniziale di cui all’articolo 2 -bis, nel rispetto dei princìpi del pluralismo e 
dell’autonomia didattica del docente, garantendo elevati standard di qualità uniformi su tutto il 
territorio nazionale; 
b) coordina e indirizza le attività formative dei dirigenti scolastici, dei direttori dei servizi amministrativi 
generali, del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, garantendo elevati standard di qualità 
uniformi su tutto il territorio nazionale; 
c) assolve alle funzioni correlate alla formazione continua degli insegnanti di cui all’articolo 16 -ter; d) 
sostiene un’azione di costante relazione cooperativa e di coprogettazione con le istituzioni scolastiche 
per la promozione della partecipazione dei docenti alla formazione e alla ricerca educativa nelle 
medesime istituzioni. 
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2. La Scuola si avvale, per lo svolgimento delle sue attività istituzionali, dell’Istituto nazionale di 
documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) e dell’Istituto nazionale per la valutazione 
del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), …. 
… 
5. Il Comitato d’indirizzo, presieduto dal Presidente della Scuola, si compone di cinque membri, tra i 
quali i presidenti dell’INDIRE e dell’INVALSI …. 

 
All’ Art. 16 -ter (Formazione in servizio incentivata e valutazione degli insegnanti). — 1. Nell’ambito 
dell’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento alle metodologie didattiche 
innovative e alle competenze linguistiche e digitali, e con l’obiettivo di consolidare e rafforzare 
l’autonomia delle istituzioni scolastiche, a decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e dall’articolo 40 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in ordine alla formazione obbligatoria che ricomprende le 
competenze digitali e l’uso critico e responsabile degli strumenti digitali, anche con riferimento al 
benessere psicofisico degli allievi con disabilità e ai bisogni educativi speciali, nonché le pratiche di 
laboratorio e l’inclusione, è introdotto un sistema di formazione e aggiornamento permanente delle 
figure di sistema di cui al comma 3 e dei docenti di ruolo, articolato in percorsi di durata almeno 
triennale. Per rafforzare tanto le conoscenze quanto le competenze applicative, sono parte integrante 
di detti percorsi di formazione anche attività di progettazione, tutoraggio, accompagnamento e guida 
allo sviluppo delle potenzialità degli studenti, volte a favorire il raggiungimento di obiettivi scolastici 
specifici e attività di sperimentazione di nuove modalità didattiche. Le modalità di partecipazione alle 
attività formative dei percorsi, la loro durata e le eventuali ore aggiuntive sono definite dalla 
contrattazione collettiva. La partecipazione alle attività formative dei percorsi si svolge al di fuori 
dell’orario di insegnamento ed è retribuita anche a valere sul fondo per il miglioramento dell’offerta 
formativa, fermo restando quanto disposto dall’articolo 1, comma 3, del presente decreto. 
2. Gli obiettivi formativi dei percorsi di cui al comma 1 sono definiti dalla Scuola, che ne coordina la 
struttura con il supporto dell’INVALSI e dell’INDIRE nello svolgimento in particolare delle seguenti 
funzioni: a) accreditamento delle istituzioni deputate ad erogare la formazione continua per le finalità 
di cui al presente articolo, anche attraverso la piattaforma digitale per l’accreditamento degli enti di 
formazione gestita dal Ministero dell’istruzione, e verifica dei requisiti di cui al comma 8. 
 

SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE DI ISTITUZIONE DELLA FILIERA 
FORMATIVA TECNOLOGICO-PROFESSIONALE E DI REVISIONE DELLA 
DISCIPLINA IN MATERIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 
 
 
 
LEGGE 15 luglio 2022, n. 99  

Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore. (22G00108) (GU Serie 
Generale n.173 del 26-07-2022) - Entrata in vigore del provvedimento: 27/07/2022 
 
La Legge 15 luglio 2022, n. 99 istituisce il Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore di cui 
sono parte integrante gli Istituti tecnici superiori (ITS), che assumono la denominazione di Istituti 
tecnologici superiori (ITS Academy). All’Art. 10., Comitato nazionale ITS Academy, Comma 7 si 
precisa che: Il Comitato nazionale ITS Academy si avvale della consulenza tecnica dell’Istituto 
nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE). 
 

Articolo 13  
Monitoraggio e valutazione 1.  Il sistema nazionale di monitoraggio e valutazione di cui all'articolo 14 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008, è realizzato dal Ministero dell'istruzione, anche avvalendosi di enti 
pubblici di ricerca su cui ha la vigilanza 
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D.L. 23 settembre 2022, n. 144 

Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica nazionale, produttività delle imprese, 
politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 
(22G00154) (GU Serie Generale n.223 del 23-09-2022) - Entrata in vigore del provvedimento: 
24/09/2022 
 

Sezione III contiene Misure per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza in materia di istruzione. 

In particolare, l’art. 26 riguarda la riforma degli istituti tecnici, l’art. 27 la riforma degli istituti professionali e l’Art. 

28. – (Osservatorio nazionale per l’istruzione tecnica e professionale)  

1. Nell’ambito dell’attuazione della Misura 4, Componente 1, del PNRR «Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido all’università - Riforma 1.1 – Riforma degli Istituti tecnici e professionali», al fine di 

rafforzare il raccordo permanente con le filiere produttive e professionali di riferimento degli istituti tecnici e 

professionali, di ridurre il divario tra domanda e offerta di competenze e di supportare il sistema nazionale della 

formazione nella progettazione dell’offerta formativa territoriale e nell’acquisizione e nel consolidamento nei 

curricoli degli istituti tecnici e nei percorsi professionali delle conoscenze tecnologiche previste, è istituito presso il 

Ministero dell’istruzione l’Osservatorio nazionale per l’istruzione tecnica e professionale che svolge funzioni 

consultive e di proposta per il miglioramento del settore. 

2. L’Osservatorio è composto da quindici esperti dell’istruzione tecnica e professionale, e comunque del sistema 

nazionale di istruzione e formazione, nominati con decreto del Ministro dell’istruzione. I componenti 

dell’Osservatorio sono individuati anche tra le organizzazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentative, 

compresa una rappresentanza delle regioni, degli enti locali, del sistema camerale, dell’Istituto nazionale per la 

valutazione del sistema di istruzione e formazione (INVALSI) e dell’Istituto nazionale di documentazione, 

innovazione e ricerca educativa (INDIRE). 

 

 

 

Normative secondarie e atti amministrativi di alto livello 

 

Per quanto riguarda l’INDIRE, si possono ricondurre a questa tipologia: gli atti di indirizzo, le 

direttive e i piani di intervento emanati dal MI e dal MUR. 

Infatti, il D.L. 9 gennaio 2020, n.1 (Raccolta 2020) Disposizioni urgenti per l'istituzione del Ministero 

dell'istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca. (20G00004) (GU Serie Generale n. 6 

del 09-01-2020) convertito con modificazioni della L. 5 marzo 20202, n.12 (in G.U. 09/03/2020, n, 

61), dispone che il neocostituito Ministero dell’Istruzione abbia funzioni di indirizzo e vigilanza, 

congiuntamente con il Ministero dell’Università e della Ricerca, su INDIRE e conservi per il nostro 

Ente potere di nomina dei relativi presidenti e componenti dei consigli di amministrazione di cui 

all'articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213. 
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 settembre 2020, n. 166, recante 

“Regolamento concernente l'organizzazione del Ministero dell'istruzione” (20G00178), (GU 

n.309 del 14-12-2020) Vigente al: 29-12-2020 

 
Art. 5 Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

 
 

5. La direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la valutazione e l'internazionalizzazione del 

sistema nazionale di istruzione, che si articola in sei uffici dirigenziali non generali, svolge le 

funzioni e i compiti di spettanza del Ministero nei seguenti ambiti: 

h) ricerca, innovazione e misure di sostegno allo sviluppo nei diversi gradi e settori dell'istruzione, 

anche avvalendosi della collaborazione dell'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e 

ricerca educativa (INDIRE); 

i) funzioni di indirizzo … dell'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa 

(INDIRE) per lo svolgimento delle competenze relative ai processi di valutazione del sistema 

nazionale di istruzione e formazione, secondo quanto stabilito dalla normativa vigente, in raccordo 

con le competenti direzioni generali del Ministero dell'università e della ricerca e funzioni di 

vigilanza, in raccordo con le competenti direzioni generali del Ministero dell'università e della 

ricerca, … dell'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) ed 

istruttoria 

In particolare per il: Ministero dell’Istruzione e Ministero dell’Università e della Ricerca 

 
 

Decreto Ministeriale 224 del 19 febbraio 2021 

Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale del 

Ministero dell'università e della ricerca. (21A01803) (GU Serie Generale n.74 del 26-03-2021) 

Ufficio V – Programmazione, finanziamento e vigilanza degli enti e delle istituzioni 

pubbliche di ricerca e degli organismi di ricerca. 

Supporto alla funzione di indirizzo nonché vigilanza, in raccordo con il Ministero dell’istruzione, e 

finanziamento dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di 

formazione (INVALSI) e dell’Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa 

(INDIRE). 

 
D.P.C.M. 30 settembre 2020, n. 164: 

Regolamento concernente l'organizzazione del Ministero dell'Università e della Ricerca - Art. 5 

Direzione generale della ricerca, 1. La Direzione generale della ricerca svolge, in raccordo con le 

altre direzioni generali per le materie di rispettiva competenza, le seguenti funzioni. 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/03/26/74/sg/pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.del.presidente.del.consiglio.dei.ministri%3A2020-09-30%3B164
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Le attività di Ricerca Istituzionale svolte dall’INDIRE, anche al fine di contribuire alla realizzazione 

degli obiettivi generali di sistema per il miglioramento del sistema scolastico, si armonizzano con 

gli atti indirizzo e le direttive emanate, nel tempo, dai ministeri vigilanti. 

 
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 settembre 2020, n. 167, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministero 

dell’istruzione” 

 
Decreto Ministeriale n. 6 del 5 gennaio 2021 

Art. 6 (Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione) 

Art. 7 (Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la valutazione e l’internazionalizzazione 

del sistema nazionale di istruzione) 

 
UFFICIO I - Affari generali, personale, contabilità e vigilanza sugli enti 

• Vigilanza, in raccordo con le competenti direzioni generali del Ministero dell’università e 

della ricerca, … sull’Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa 

(INDIRE) ed istruttoria dei provvedimenti di nomina degli organi. 

UFFICIO IV - Ordinamenti dei percorsi dell’istruzione tecnica, dell’istruzione professionale, 

dell’istruzione tecnica superiore e dell’istruzione degli adulti 

• Promozione dell’innovazione didattica e delle misure di sostegno allo sviluppo dei 

percorsi dell’istruzione tecnica e professionale, anche in collaborazione con l’Istituto 

nazionale di documentazione innovazione e ricerca educativa (INDIRE), in relazione 

all’istruzione superiore, alle esigenze del mondo del lavoro e delle professioni. 

UFFICIO VI - Valutazione del sistema nazionale di istruzione e formazione 

• Funzioni di indirizzo … dell’Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca 

educativa (INDIRE) per lo svolgimento delle competenze relative ai processi di valutazione 

del sistema nazionale di istruzione e formazione, secondo quanto stabilito dalla normativa 

vigente. 

• Ricerca, innovazione e misure di sostegno allo sviluppo nei diversi gradi e settori 

dell’istruzione, anche avvalendosi della collaborazione dell’Istituto nazionale di 

documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE). 

 
Il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, recante “Regolamento sul 

sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione”; 

 
Il decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 

2011, n. 10, che all’art. 2 comma 4-undevicies, ridefinisce la struttura del sistema nazionale di 



12  

valutazione di cui l’Istituto Nazionale per la valutazione del sistema educativo 2 di istruzione e di 

formazione (INVALSI) e l’Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa 

(INDIRE), costituiscono due delle tre componenti; 

 
 
 

 
DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 60 Norme sulla promozione della cultura 

umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno 

della creatività, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera g), della legge 13 luglio 

2015, n. 107. (17G00068) (GU n.112 del 1652017 Suppl. Ordinario n. 23) Vigente al: 31‐5‐2017 

Capo II Organizzazione per la promozione della cultura umanistica, della conoscenza del 

patrimonio artistico e della creatività. Art. 4 

Sistema coordinato per la promozione dei «temi della creatività» nel sistema nazionale di 

istruzione e formazione. 1. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministero dei 

beni e delle attività culturali e del turismo in collaborazione con l'Istituto nazionale documentazione, 

innovazione e ricerca educativa (INDIRE), le istituzioni scolastiche organizzate nelle reti di cui 

all'articolo 7 e nei poli di cui all'articolo 11, le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e 

coreutica, le università, gli istituti tecnici superiori, gli istituti del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo, gli istituti italiani di cultura concorrono, nei limiti delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, a realizzare un sistema coordinato per la 

promozione e il potenziamento della cultura umanistica e della conoscenza e della pratica delle 

arti. 

Art. 6 Collaborazione con INDIRE 

1. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca si avvale, senza ulteriori oneri, anche 

dell'INDIRE per lo svolgimento delle seguenti attività riguardanti i temi della creatività: 

1) formazione, consulenza e supporto ai docenti impegnati nello sviluppo dei temi della creatività; 

2) documentazione delle attività inerenti i temi della creatività; 

3) supporto all'attivazione di laboratori permanenti di didattica dell'espressione creativa nelle reti di 

scuole e nei poli a orientamento artistico e performativo; 

4) raccolta delle buone prassi delle istituzioni scolastiche per l'attuazione dei temi della creatività, 

al fine di diffondere soluzioni organizzative e tecniche di eccellenza; 

5) diffusione delle buone pratiche più efficaci al fine del conseguimento, da parte delle studentesse 

e degli studenti, di abilità, conoscenze e competenze relative ai temi della creatività. 

 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 maggio 2021 recante l’adozione del Piano 

Triennale delle Arti 2020 – 2022, ai sensi dell’articolo 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 60. Prime indicazioni per l’attuazione. 
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Monitoraggio e Portale delle arti 

Il Piano prevede un’azione di monitoraggio delle azioni e delle misure (azione a, pagina 12, par. 5), 

condotta dall’INDIRE con il supporto del Sistema Informativo del Ministero dell’Istruzione e il 

coordinamento del Gruppo nazionale per l’attuazione del Piano. 

I risultati del monitoraggio sono reperibili tramite portale dedicato al Piano delle arti di cui al 

seguente link https://www.indire.it/progetto/monitoraggio-nazionale-del-piano-delle-arti/ (azione 2, 

pagina 11, par. 5). 

 

Decreto Ministeriale n. 226 del 16/8/22   
“Disposizioni concernenti il percorso di formazione e di prova del personale docente ed educativo, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 118, della legge 13 luglio 2015, n. 107 e dell’articolo 13, comma 1 del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, nonché la disciplina delle modalità di svolgimento del test 
finale e definizione dei criteri per la valutazione del personale in periodo di prova, ai sensi dell’articolo 
44, comma 1, lett. g), del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla L. 29 
giugno 2022, n. 79”. 
 
All’Articolo 10 
(Formazione on-line) 
1. La Direzione generale per il personale scolastico, avvalendosi della struttura tecnica dell’INDIRE, 
coordina e monitora le attività per la realizzazione ed aggiornamento della piattaforma digitale che 
supporta i docenti in periodo annuale di prova in servizio durante tutto il periodo di formazione. La 
piattaforma è predisposta e attivata entro il mese di settembre di ciascun anno scolastico. 
 
All'Articolo 15 

(Compiti dei diversi soggetti istituzionali) 

... 

3. L’INDIRE assicura, all’avvio di ciascun anno scolastico, la predisposizione e la gestione delle 

risorse digitali e dei supporti telematici per la realizzazione della formazione on line dei docenti in 

periodo di prova. 
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Piani e Programmi 

 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

Al fine di accedere ai fondi di Next Generation EU (NGEU), il nuovo strumento dell'Unione europea 

per la ripresa che integra il Quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027, ciascuno Stato 

ha predisposto un Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR - Recovery and Resilience 

Plan) per definire un pacchetto coerente di riforme e investimenti per il periodo 2021-2026. 

I tre assi strategici dell’Italia condivisi a livello europeo sono: digitalizzazione e innovazione, 

transizione ecologica, inclusione sociale. 

 
Per quanto riguarda la struttura del Piano, esso si articola in 6 Missioni, che raggruppano 16 

Componenti, funzionali a realizzare gli obiettivi economico-sociali definiti nella strategia del 

Governo. Le Componenti, a loro volta, si articolano in 48 Linee di intervento per progetti omogenei 

e coerenti. 

 
Per ogni Missione sono indicate, inoltre, le riforme di settore necessarie a una più efficace 

realizzazione degli interventi, nonché i profili più rilevanti ai fini del perseguimento delle tre priorità 

trasversali del Piano, individuate nella Parità di genere, nei Giovani e nel Riequilibrio territoriale. 

Tali priorità trasversali non sono affidate a singoli interventi circoscritti a specifiche Missioni, ma 

sono perseguite in modo diffuso nell'ambito di tutte le Missioni del Piano. 

 
La Missione 1, denominata "Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura", ha come 

obiettivo generale l'innovazione del Paese in chiave digitale. 

La Missione 2, denominata "Rivoluzione verde e transizione ecologica" è volta a realizzare 

la transizione verde ed ecologica della società e dell'economia italiane. 

La Missione 3, denominata "Infrastrutture per una mobilità sostenibile" punta a realizzare 

un sistema infrastrutturale di mobilità moderno, digitalizzato e sostenibile dal punto di vista 

ambientale. 

La Missione 4, denominata "Istruzione e ricerca", è focalizzata sulle generazioni future ed 

affronta le questioni strutturali più importanti per il rilancio della crescita, ossia la 

produttività, l'inclusione sociale e la capacità di adattamento alle sfide tecnologiche e 

ambientali. Questa è la Missione nella quale INDIRE è coinvolto direttamente tramite i 

Ministeri vigilanti: Istruzioni e Università e Ricerca. 

La Missione 5, denominata "Inclusione e coesione", riveste un ruolo rilevante nel 

perseguimento degli obiettivi, trasversali a tutto il PNRR, di sostegno all'empowerment 

femminile e al contrasto alle discriminazioni di genere, di incremento delle competenze e 
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delle prospettive occupazionali dei giovani, di riequilibrio territoriale e sviluppo del 

Mezzogiorno. 

La Missione 6, denominata "Salute", è caratterizzata da linee di azione volte a rafforzare e 

rendere più sinergica la risposta sanitaria territoriale e ospedaliera, nonché a promuovere e 

diffondere l'attività di ricerca del Servizio sanitario nazionale. 

I temi in questione della Missione 4 sono nelle componenti del potenziamento delle 

competenze e del diritto allo studio (C1) e nei risultati nel passaggio dalla ricerca 

all’impresa (C2). 

 
Nel Dossier della Camera del Luglio 2021 (Documentazione di finanza pubblica n. 28/1) si 

sottolineano inoltre un impatto diretto particolarmente rilevante sulle nuove generazioni 

caratterizza le misure presenti nell’ambito della Missione 4, “Istruzione e ricerca”, anche in 

considerazione del fatto che tutti i suoi obiettivi sono rivolti principalmente a fornire ai giovani gli 

strumenti necessari per una partecipazione attiva alla vita sociale, culturale ed economica del 

Paese, nonché competenze indispensabili per affrontare i processi già in atto di trasformazione 

digitale ed ecologica. La Missione 4 interviene su tutto il ciclo dell’istruzione e della ricerca, con 

azioni dirette, in particolare: 

 
• a migliorare le competenze di base; 

• a ridurre i tassi di abbandono scolastico e il divario territoriale; 

• a colmare le distanze tra istruzione e lavoro, anche grazie alla riforma e allo sviluppo del 

sistema di formazione professionale terziaria (ITS); 

• al potenziamento delle competenze quantitative, tecnologiche e linguistiche nelle scuole, al 

fine di dotare gli studenti già dalle scuole primarie di una preparazione che sviluppi le 

capacità digitali. Inoltre, gli investimenti previsti nella Missione 4 facilitano l’accesso 

all’istruzione universitaria, con nuove borse di studio, e le opportunità per i giovani 

ricercatori, con l’estensione dei dottorati di ricerca e il finanziamento di progetti presentati. 
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Per quanto riguarda INDIRE risulta citato esplicitamente per i seguenti interventi: 
 

 

 
RISORSE 

OBIETTIVO 
DELL’INTERVENTO 

ULTERIORI ELEMENTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1.100, attribuiti a fondo 

perduto 

di cui: 

2021: 255 

2022: 550 2023: 215 

2024: 80 

A questi si aggiungono 250 

mln PON. 

Si intende promuovere 

l’integrazione, all’interno dei 

curricula di tutti i cicli 

scolastici, di attività, 

metodologie e contenuti volti a 

sviluppare le competenze 

STEM, digitali e di 

innovazione. In particolare, 

l'intervento mira a garantire pari 

opportunità e la parità di 

genere in termini di approccio 

metodologico e di attività di 

orientamento STEM. 

Tra l’altro, si prevede un corso 

obbligatorio di coding per tutti 

gli studenti. 

Inoltre, verranno attivate azioni 

per il potenziamento delle 

competenze multilinguistiche 

di studenti e insegnanti, 

ampliando i programmi di 

consulenza e informazione su 

Erasmus+ con il sostegno 

dell'Istituto Nazionale di 

Documentazione, Innovazione e 

Ricerca Educativa (INDIRE), 

dell'Agenzia nazionale 

Erasmus+ e della sua rete di 

ambasciatori. 

Sarà inoltre sviluppato un 

sistema digitale per il 

monitoraggio delle abilità 

L'intervento inizierà nel 2022 e 

durerà fino al 2025 (pag. 1772 

dell’allegato al PNRR). 

Al riguardo, si rileva che le 

risorse sono, invece, previste dal 

2021 al 2024 (pag. 383 

dell’allegato al PNRR). 

Esso è gestito dal MI, in 

collaborazione con il 

Dipartimento per le pari 

opportunità della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e INDIRE. 

La misura relativa alle discipline 

STEM non si riferisce al mero 

percorso disciplinare delle 

materie di interesse scientifico, 

ma si basa su un nuovo 

paradigma educativo trasversale 

di natura metodologica. 

L'obiettivo è quello di creare nelle 

scuole la "cultura" scientifica e la 

forma mentis necessarie per un 

diverso approccio mentale allo 

sviluppo del pensiero 

computazionale, ancor prima che 

le discipline specifiche siano 

insegnate. Traguardi: 

T2-2025: Almeno 8.000 scuole 

che hanno attivato progetti di 

orientamento STEM. Erogazione 

di almeno 1.000 corsi annuali di 

lingua e metodologia per 
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 linguistiche con il supporto di 

enti certificatori. 

insegnanti. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

34, attribuiti a fondo perduto 

di cui: 2021: 10 2022: 6 2023: 

6 2024: 6 2025: 6 

 
La riforma mira a costruire un 

sistema di formazione di qualità 

per il personale della scuola in 

linea con un continuo sviluppo 

professionale e di carriera. In 

particolare, si prevede 

l’istituzione della Scuola di alta 

formazione, deputata 

all’emanazione delle linee di 

indirizzo della formazione del 

personale scolastico attraverso 

corsi erogati on line, alla 

selezione e al coordinamento 

delle iniziative formative, che 

saranno eventualmente 

collegate alle progressioni di 

carriera, come previsto nella 

riforma relativa al reclutamento. 

La piena attuazione della 

riforma è prevista entro il 2025. 

Si specifica che la Scuola sarà 

un’agenzia del MI e che lo 

stesso MI sarà supportato da 

INDIRE. 

La Scuola sarà dotata di un 

comitato tecnico-scientifico 

(composto dai Presidenti di 

INDIRE, INVALSI, Accademia 

dei Lincei, da rappresentanti 

OCSE e UNESCO, dai direttori 

dei Dipartimenti universitari di 

pedagogia). Le funzioni 

amministrative saranno garantite 

dal Dipartimento per il sistema 

educativo di istruzione 

formazione. 

Traguardi: T4-2022: 

Entrata in vigore della normativa. 

 


